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Presentazione

Profeta del dialogo cristiano-islamico (papa Pio XI lo 
definì un “cattolico musulmano”), Louis Massignon 
(1883 - 1962) fu studioso della mistica e della spiritualità 
islamiche e intellettuale impegnato sul piano culturale e 
civile. Docente di Sociologia musulmana al Collège de 
France, direttore della Revue du monde musulman e 
fondatore della Revue des études islamiques, dal 1933 
fu directeur d’études presso l’École pratique des hautes 
études.  Socio dell’Accademia araba del Cairo, fece il voto 
di solidarietà con i musulmani (‘Badaliyya’) a Damietta 
e fondò l’associazione omonima al Cairo nel 1947. Fu 
presidente dell’Istituto di Studi iraniani dell’Università di 
Parigi e presidente degli “Amici di Gandhi”.
Tra le sue opere, La Passion d‘al-Hallâj in quattro volumi 
(Gallimard 1975); Essai sur les origines du lexique 
technique de la mystique musulmane (Vrin 1954) e 
Parole donnée (Julliard 1962; ed. ital. Adelphi).
A cinquant’anni dalla sua scomparsa, il Dipartimento di 
Scienze Religiose dell’Università Cattolica promuove un 
incontro seminariale, in cui  studiosi e testimoni che 
lo conobbero personalmente ne rileggono la figura e 
l’opera. Determinante per la redazione della dichiarazione 
Nostra Aetate del Concilio Vaticano II, il messaggio di 
Massignon resta pienamente attuale di fronte alle nuove 
sfide del pluralismo religioso in Occidente.


